
BENTORNATI OPERAI ! 
 
Dopo anni di sonno profondo, si è risvegliata in Sevel, la coscienza degli operai. 
Forse perché due contratti truffa, in otto mesi, sono davvero troppi, anche in un 
azienda come la nostra che si regge sui solidi pilastri del democristiano motto: “IO 
TI DO- TU MI DAI”…ma del dare e non ricevere ora ci siamo rotti le p…e! 
Ed è così che nell’ennesimo referendum farsa, la voce dei “soliti polemici”, così ci 
hanno sempre chiamato i confederali, è diventata un coro, così vivace ed intonato da 
mettere paura ai tre piccoli porcellini!!! 
Questa volta qualcosa e’ sfuggito al loro controllo…qualcuno potrebbe mettere fine 
al loro interessato monopolio… e sarebbe anche ora!!! 
Ma i confederali cosi bravi illusionisti, allenati come sono a dirci bugie, riescono a 
far spuntare dal cilindro di qualche delegato  i 71 voti che li separano dal no. 
 

PER NOI QUESTA È COMUNQUE UNA VITTORIA, ORA PIÚ CHE MAI IL 

NO  VA CONSOLIDATO E ALIMENTATO!!! 
Come SLAI COBAS ci sentiamo parte integrante del dissenso e dell’alternativa 
sindacale, rigettiamo il contratto bidone che ci condanna a vivere di stenti e a morire 
nelle fabbriche…siamo “cape toste”, siamo contro lo sfondamento delle 40 ore 
settimanali: 

 
 
 

CHE VENGANO A LAVORARE I DIRIGENTI DEI SINDACATI CHE DI MESTIERE FANNO 
GLI “SCALDA SEDIE” E DELLE FABBRICHE CONOSCONO SOLO LE MENSE!!! 
 

PERTANTO DICHIARIAMO, SIN DA ORA, IL BLOCCO DI TUTTI I 
SABATI LAVORATIVI AZIENDALI, NAZIONALI, E CHI PIÙ NE HA PIÙ 

NE METTA!!! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Slai Cobas-Coordinamento prov.le di Chieti – Sevel Val di Sangro- tel. 3483828243 

IL SABATO RESTEREMO A CASA!!! 

Sabato 4 Marzo - ore 10.30 
a LANCIANO – presso l’associazione “Amici di Lancianovecchia” in 

Via dei Frentani (Salita Fenaroli) 
Assemblea Nazionale  

• Contratto “miseria e flessibilità “ 
• referendum farsa: come smascherare azienda per azienda, delegato 

per delegato!!! 
• Quando i confederali diventano azienda, ribellarsi e’ giusto… 

sconfiggerli e’ necessario!!! 
• La precarietà va combattuta non governata e regolata 

Nasce l’esigenza di autorganizzarsi: 
10-100-1000 slai cobas!!!   


